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FIDAL Comitato Regionale Sardegna 
Sede Legale: Via Monti, 31 – 09128 Cagliari (CA) 

 

Verbale della Riunione del Consiglio Regionale N. 4/2026 

 

L'anno 2026, il mese di maggio il giorno 26, alle ore 18:00, si è riunito presso la sede di via Monti 

31 a Cagliari, e in modalità telematica convocati con urgenza ai sensi dell’articolo 34 comma 2 del 

Regolamento Organico. La seduta è stata regolarmente convocata con protocollo n° 0138 di martedì 

19 maggio 2026, il Consiglio Regionale, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. L.R. n. 1 del 21 febbraio 2023 art. 13, comma 32. Contributi destinati al settore sportivo 

regionale. Annualità 2026;  
2.  Gettone presenza staff tecnico e GGG (self-crono, addetto misurazione elettronica, 

operatore Wise);  
3. Rappresentativa Under 23° Trofeo Adriatico Rappresentativa Juniores e Promesse, 18 

Luglio, Macerata;  
4. Trofeo delle Regioni 2026 Master;  
5.  Collaborazione addetto alla comunicazione. 

* * * * * * * * * * * * * * 

Assume la presidenza, a norma di statuto, la Presidente del Consiglio Regionale FIDAL Manuela 

Caddeo la quale rileva che la presente riunione è stata regolarmente convocata per questo giorno ed 

ora, con avviso inviato mediante e-mail. 

La Presidente rileva che nella sala, presso la sede di via Monti, oltre a se medesima, è presente il 

segretario del Consiglio Regionale FIDAL Ignazio Sagheddu. 

Sono inoltre presenti, collegati in modalità telematica il Vice Presidente Giorgio Giovanni Antonio 

Fenu, i Consiglieri, Fabrizia Carboni, Anna Paola Putzu, Gianfranco Sechi, Gian Piero Diana, Luigi 

Casciu, Consigliere Stefano Mori Ubaldini, successivamente,e alle 18.55 prende parte alla riunione 

Dimitri Pibiri, dei quali la Presidente ha verificato l’identità prima dell’avvio della seduta. 

E’ inoltre presente in collegamento telematico la Fiduciaria Regionale del GGG Milena Marcialis e 

la Fiduciaria Tecnica Regionale Elisabetta Pinna 

Protocollo n° 0187 di mercoledì 12 giugno 2026
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Assente Giustificato il Revisore dei Conti Antonello Floris e il Segretario Amministrativo del 

Comitato Regionale Gianluca Zuddas e Responsabile Regionale gare su strada Antonio Podda 

La Presidente dà quindi atto che la presente riunione è validamente costituita e atta a deliberare 

sugli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Dopo brevi espressioni di saluto si procede quindi all’esame del primo punto all’ordine del giorno. 

 

1. L.R. n. 1 del 21 febbraio 2023 art. 13, comma 32. Contributi destinati al settore sportivo 
regionale. Annualità 2026;  

Introducendo il punto all’ordine del giorno la Presidente ricorda che nei giorni scorsi è stato 

trasmesso ai consiglieri la determina e l’allegata tabella di ripartizione dei contributi a favore dello 

Sport assegnati ai sensi della L.R. n. 1 del 6 febbraio 2026, art. 3, comma 20 e delle deliberazioni 

della Giunta regionale n. 15/20 del 01.04.2026 e n. 18/33 del 22.04.2026. 

La FIDAL Sardegna, come previsto dalla norma regionale, ha già comunicato l’accettazione del 

contributo ma entro un mese va comunicato a RAS il criterio di utilizzo di quella che come si vedrà 

di seguito è definita quota discrezionale. 

La somma assegnata alla FIDAL è pari a € 187.703,14 sul totale pari a € 5.000.000,00. 

L’importo risulta minore di quello assegnato nel 2025. Per quanto riguarda la FIDAL la media delle 

società FIDAL nel triennio 23-24-25 è pari a 99.  

La presidente riepiloga brevemente tutte le diverse le quote di cui è composto il contributo 

complessivamente assegnato. 

Una delle quote riguarda la somma, da destinare a spese amministrative della federazione ed è pari 

a 100 euro per società affiliata, per un totale di € 9.900. 

La Presidente si sofferma quindi sulla quota del contributo che deve essere destinata ai corsi di 

formazione che ammonta ad € 8.890,16 e ricorda che la norma regionale consente, nel caso non 

venga prevista l’attuazione di  corsi di formazione, di destinare tale somma alle associazioni 

sommandola alla cosiddetta quota discrezione che risulta pari a € 33.782,60. 

Considerato che la legge regionale detta regole precise per l’assegnazione dei contributi alle società, 

salvo che per la quota discrezionale ed eventualmente per la somma assegnata per fini di 

formazione, la Presidente chiede di soffermarsi su tale aspetto per definire le regole con le quali 

impegnare tali somme. 

Si apre una pacata discussione nel corso della quale intervengono diversi Consiglieri. 
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Fabrizia Carboni propone che la quota del contributo destinata alla formazione, poiché consentito 

dalla norma, venga sommata alla quota discrezionale e relativamente ai criteri ritiene che vada 

trovato un meccanismo  che consenta di premiare le società che organizzano le gare ma solo nei 

casi in cui la società sportiva si sia fatta carico dei costi della manifestazione. 

Anche la Consigliera Anna Paola Putzu e il Consigliere Sechi si dicono favorevoli affinché tale 

quota venga sommata tale quota sulla somma discrezionale.  

Interviene il consigliere Mori Ubaldini che chiede di comprendere meglio quali tipologie di corsi di 

formazione potrebbero essere spesati su tali somma. La Presidente ricorda tuttavia che un piano di 

formazione  Tecnici è già in corso, se ne sta occupando il Vicario Giorgio Fenu. Il Consigliere 

Casciu chiede quali voci sono ammissibili e quali non lo sono e la Presidente risponde fornendo 

quanto fino ad oggi ha potuto appurare. 

Il Consigliere Diana si dice maggiormente favorevole al mantenimento della quota per fin di 

formazione e propone anche possibili argomenti sui quali operare la formazione tra cui formazione 

sull’uso del wise, corsi sicurezza o altri ancora. La Presidente ricorda che un corso Wise è stato 

fatto nei mesi precedenti da sette giudici, uno per provincia piu la Fiduciaria. 

La Presidente segnala che la quota non può essere utilizzata in parte per formazione e in parte 

sommata alla quota discrezionale dovendo invece avere una destinazione univoca. 

La Presidente tuttavia si impegna a richiedere alla RAS maggiori dettagli sulle somme ammissibili. 

Alle 18.55 prende parte alla riunione il consigliere Dimitri Pibiri. 

Il Consigliere Sechi fornisce la sua opinione su alcuni dei corsi proposti nel corso della discussione 

e ricorda che da quando vengono assegnati i contributi dalla RAS, solo una volta tale quota è stata 

utilizzato nella formazione mentre normalmente FIDAL ha optato per sommarla alla somma 

discrezionale. 

Il Consigliere Pibiri indica di preferire che tale somma resti allocata alla formazione ove sia 

possibile organizzare validi progetti. 

La Presidente segnala che la Federazione sta già facendo formazione per i tecnici e giudici e sta 

avendo riscontri e partecipazioni significative. I primi due corsi di formazione tecnici realizzati 

hanno visto l’adesione di un numero di partecipanti non solo sardi superiore a 300 unità.  

Il Consigliere Fenu chiede di sapere se nel capitolo di bilancio relativo alla formazione siano ancora 

presenti risorse o se siano state integralmente utilizzate. 
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Il Consigliere Sechi risponde che in considerazione del fatto che la contabilità FIDAL Sardegna è 

ancora tenuta a Roma al momento non disponiamo ancora di dati allineati. 

Il Consigliere Fenu preferirebbe che per la formazione si attingesse alle risorse della FIDAL 

Sardegna e che la quota destinata alla formazione del contributo regionale venga sommato alla 

quota discrezionale.  

Si passa quindi a ragionare su come effettuare la ripartizione tra le società della quota da distribuire 

a favore dei campionati disputati che ammonta a € 33.782,60. 

Si indica che andranno considerati sia i campionati regionali che quelli nazionali e che si terrà conto 

sia dei Campionati indoor, dei campionati cross, dei campionati di prove multiple e dei CDS sia 

regionali che nazionali. Il Consigliere Fenu ricorda che le società che partecipano  ai campionati 

nazionali prendono già un contributo per rimborso delle spese delle trasferte avvalendosi di altra 

legge regionale dalla Regione. Pertanto ritiene che non dovrebbero prendere contributi per la 

medesima attività. 

Il Consigliere Dimitri conferma che nel 2025 per l’assegnazione di tale quota fu eseguito un lavoro 

molto dettagliato e impegnativo che sicuramente rende l’assegnazione delle somme inattaccabile. 

Considerata la difficoltà dei calcoli alcuni consiglieri preferirebbero semplificare la modalità di 

calcolo non considerando tutti i campionati. Anche il Consigliere Sechi propone un correttivo alle 

modalità di calcolo precedentemente adottati in quanto ritiene che intervenendo sui coefficienti 

adottati per dare un peso ai diversi campionati si potrebbe ottenere una migliore distribuzione tra le 

società.  

Considerato che la discussione non ha consentito di giungere a una sintesi condivisa, la Presidente 

chiede ai Consiglieri di definire entro la prossima settimana l’elenco dei campionati e i parametri da 

utilizzare. 

L’obiettivo è di giungere alla formulazione condivisa di una proposta entro 15 giorni possa poi 

essere sottoposta a delibera al più presto.  

La Presidente si sofferma poi su alcuni aspetti relativi ai parametri di ripartizione della quota 

discrezionale e ricorda che nel 2025 si era tenuto conto delle società che avevano organizzato 

manifestazioni. Tale parametro aveva mostrato criticità per quanto riguarda il peso da assegnare alle 

diverse manifestazioni ma anche in quanto bisogna definire meglio in presenza di quali condizioni 

una manifestazione si debba intendere organizzata dalla società. 
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La Consigliera Annapaola Putzu ritiene che debbano essere considerate le sole manifestazioni 

organizzate e finanziate dalla società. 

La Consigliera Fabrizia Carboni ritiene che vadano affinati i parametri per “pesare” le 

manifestazioni ma non ritiene che organizzare una gara su pista sia maggiormente impegnativo 

rispetto a una su strada. Inoltre precisa che molte società organizzano gare su strada o campestri in 

quanto non hanno nel loro Comune una pista di atletica. 

Interviene il Consigliere Casciu che pur non entrando nel merito dei parametri di ripartizione dei 

contributi ricorda che per organizzare determinate gare si deve lavorare un intero anno. 

Il consigliere Mori Ubaldini chiede se la voce discrezionale nell’ipotesi si considerino le 

manifestazioni organizzate possano andare ai comitati provinciali. La risposta della presidente è che 

ciò non è possibile in quanto i contributi devono andare alle società. 

Il consigliere Mori Ubaldini rileva che le manifestazioni su strada e cross talvolta beneficiano di 

sponsor mentre questo più difficilmente avviene per le gare in pista. 

Dimitri dichiara di condividere quanto espresso dai Consiglieri Carboni e Casciu e benché la 

prestazione in termini assoluti si misuri in pista, bisogna considerare che l’attività no stadia è una 

grande realtà. Il Consigliere Diana lascia la riunione. La Presidente ricorda che un altro parametro 

usato l’anno scorso teneva conto delle società che abbiano conseguito prestazioni pari o maggiori 

dei minimi tabellari. La Consigliera Annapaola Putzu dichiara che terrebbe entrambi i parametri ma 

propone di dettagliare meglio il criterio relativo all’organizzazione 

Il Consigliere Pibiri ripropone una valutazione già esaminata in passato ossia quella di considerare 

le società che siano logisticamente isolate rispetto alle aree dove si svolge la maggior parte 

dell’attività. 

La Presidente concorda su tale problematica ma ricorda che il problema è sempre stato quello di 

trovare un parametro non contestabile. 

La Presidente cerca di fare sintesi e chiede se tutti siano d’accordo  

Si chiede se tutti siano d’accordo nel considerare quali parametri di ripartizione della somma 

variabile l’organizzazione delle manifestazioni e il conseguimento prestazioni pari o superiori ai 

minimi tabellari. 

La Presidente come già indicato precedentemente chiede ai consiglieri di confrontarsi e definire 

entro quindici giorni, relativamente alla quota discrezionale, i criteri specifici per considerare le 

manifestazioni come organizzate dalle società chiede inoltre di definire il parametro (peso) da  
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attribuire al conseguimento delle prestazioni. La Presidente chiede inoltre che relativamente alla 

quota di contributi da ripartire in base ai campionati disputati si definisca quali campionati 

considerare.  

la Presidente procede a porre in votazione per l’approvazione L.R. n. 1 del 21 febbraio 2023 
art. 13, comma 32. Contributi destinati al settore sportivo regionale. Annualità 2026;  
Posta in votazione con voto favorevole degli aventi diritto, si stabilisce che la quota di 

formazione viene sommata alla quota discrezionale e che per la ripartizione della quota 
variabile, sommata alla quota formazione i Consiglieri presenteranno un proposta condivisa 
entro 15 giorni che terrà conto del parametro organizzazione gare e atleti che abbiano 
raggiunto i minimi  

 

Su richiesta del consigliere Casciu che per motivi di lavoro potrebbe dover abbandonare la riunione 

prima della chiusura si passa all’esame del punto quattro anticipandone la trattazione. 

Tutti i Consiglieri si dicono favorevoli. 

 

4. Trofeo delle Regioni 2026 Master  
La Presidente apre la discussione ricordando che la manifestazione si terrà il 5 settembre master a 

Bolzano. Per accedere al trofeo delle regioni è necessario che il comitato regionale effettui 

l’iscrizione pagando la tassa gara. Viene ricordato che possono essere iscritti due atleti per le gare di 

corsa e concorsi e una staffetta 4x100 e 4x400. Nelle gare di corsa è inoltre possibile iscrive un 

atleta fuori classifica. L’anno scorso hanno partecipato alla manifestazione 29 atleti. Il settore 

tecnico dovrà dunque pubblicare i criteri di convocazione. Casciu riportando la richiesta del settore 

master chiede quale aiuto la federazione possa destinare a tale partecipazione.   

Dopo ampia discussione non essendovi interventi e richieste di chiarimenti la Presidente pone 
in votazione: Trofeo delle Regioni 2026 Master.  
Si delibera con voto unanime che la FIDAL Sardegna provvederà a effettuare l’iscrizione al 
trofeo delle regioni master effettuando il relativo pagamento. Verrà inoltre fornita la canotta 

della rappresentativa ai partecipanti. 
 

Il Consigliere Casciu alle ore 21:00 lascia la riunione. 

Si passa quindi all’esame del secondo punto all’ordine del giorno. 
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2. Gettone presenza staff tecnico e GGG (self-crono, addetto misurazione elettronica, 

operatore Wise);  
La Presidente introducendo il punto all’ordine del giorno ricorda che si tratta di un argomento che 

da tempo il Consiglio desiderava affrontare. Proseguendo la Presidente evidenzia che al fine del 

riconoscimento dei Gettoni di presenza per lo staff tecnico sarà sempre necessaria la preventiva 

autorizzazione della Presidente e per giudici sarà sempre necessario la preventiva autorizzazione dal 

Fiduciario regionale GGG. 

Relativamente alle manifestazioni regionali, la Presidente propone che il gettone sia pari a 50 euro 

per lo staff tecnico in occasione di rappresentative raduni e incontri istituzionali.  

Per quanto attiene il self crono il gettone proposto è di 50 euro per giorno gara mentre si propone un 

gettone di 60 euro per l’addetto Wise di cui 30 euro per la preparazione della gara e 30 euro giorno 

per gestione manifestazione. Qualora la preparazione della gara sia curato da collaboratore già 

contrattualizzato spetterà all’operatore il solo gettone di 30 euro giorno per la gestione della 

manifestazione. Addetta misurazioni elettroniche 30 euro per giorno gara. 

Relativamente alle manifestazioni provinciali, la Presidente per quanto attiene il self crono il 

gettone proposto è di 30 euro per giorno gara; per l’addetto Wise 40 euro di cui 20 euro per la 

preparazione della gara e 20 euro giorno per gestione manifestazione. 

Il Consigliere Mori Ubaldini chiede di sapere se in passato venissero riconosciuti alle figure 

elencate gettoni per l’attività resa e in caso affermativo in quale misura. 

Proseguendo il Conigliere chiede anche di sapere se sia stato stimato il costo complessivo che tale 

spesa potrà determinare sul bilancio del Comitato Regionale. Tale richiesta viene formulata anche 

dal Consigliere Pibiri che chiede di sapere se tali spese trovino copertura nel bilancio previsionale a 

suo tempo approvato. 

In merito alla prima domanda del Consigliere Mori Ubaldini la Presidente risponde che dai bilanci 

risulta il riconoscimento di gettoni ma che si rendeva necessario stabilire regole maggiormente 

chiare. 

Interviene la Fiduciaria tecnica Elisabetta Pinna che segnala che sono previsti tre raduni dei quali 

uno a giugno, uno a luglio e uno a settembre. 

La Fiduciaria GGG interviene per comunicare che sarebbe opportuno nella prossima riunione  

valutare la possibilità di prevedere un gettone di presenza anche per gli altri giudici. 
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Giorgio Fenu evidenzia che purtroppo non avendo la contabilità direttamente sotto controllo pone 

qualche difficoltà nelle stime e valutazione delle spese. Tale difficoltà è decisamente condivisa 

anche dalla Presidente. 

La Presidente chiede se vi siano ulteriori interventi o richieste di chiarimenti. Poiché nessun 
chiede la parola il punto viene posto in votazione Gettone presenza staff tecnico e GGG (self-
crono, addetto misurazione elettronica, operatore Wise) nelle misure precedentemente 

indicate. Il punto viene approvato all’unanimità dei presenti aventi diritto. 
 

Si passa quindi all’esame del successivo punto all’ordine del giorno. 

 

3. Rappresentativa Under 23° Trofeo Adriatico Rappresentativa Juniores e Promesse, 18 
Luglio, Macerata  

La Presidente come già detto nel corso di una precedente riunione presentare la rappresentativa 

junior promesse può essere un ottimo stimolo e quindi il comitato regionale ha già inviato la 

richiesta di partecipazione alla manifestazione ma al momento non è ancora pervenuta la risposta da 

parte dell’organizzazione. Il programma gare prevede 10 specialità. 

Il Consigliere Fenu evidenzia che la data di questa manifestazione è collocata tra i campionati 

italiani promesse e i campionati assoluti. E ciò potrebbe penalizzare la partecipazione. 

La Fiduciaria tecnica regionale Elisabetta Pinna propone per la selezione della rappresentativa di 

considerare sempre il limite degli 800 punti e/o la posizione in classifica nazionale. 

Proseguendo chiede di valutare se sia possibile cercare di formare la rappresentativa completa. 

A proposito di rappresentative interviene il consigliere Sechi che, date le numerose polemiche 

apparse sui social in merito alla mancata partecipazione al trofeo Brixia della rappresentativa sarda 

e vista la delibera del consiglio dello scorso 19 gennaio, ritiene necessario vi sia una risposta 

ufficiale. Alla richiesta si associa il consigliere Stefano Mori Ubaldini. 

La Fiduciaria Tecnica Regionale in merito a ciò ritiene utile poter fornire i chiarimenti riguardo a 

quanto citato da Sechi e Mori Ubaldini e chiarisce che la mancata partecipazione al Brixia è 

derivata esclusivamente dal fatto che era richiesta la partecipazione della rappresentativa pressoché 

completa (almeno due terzi) e che la Sardegna non era in grado di rispettare tale requisito. 

Quest’anno da regolamento non erano possibili iscrizioni di singoli atleti. 
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Non essendovi interventi e richieste di chiarimenti la Presidente pone in votazione il punto 
all’ordine del giorno e con parere favorevole di tutti gli aventi diritto si delibera di attendere il 

riscontro sulla accettazione della richiesta di iscrizione. In caso affermativo si procederà con 
la selezione della rappresentativa. 
 

Al termine della discussione, si passa all’ultimo punto dell’ordine del giorno. 

 
4. Collaborazione addetto alla comunicazione  

La Presidente in merito ricorda che fin dall’insediamento aveva posto l’attenzione sull’importanza 

della comunicazione che grazie al prezioso lavoro di Fabrizia Carboni ha fatto significativi passi 

avanti ma chiaramente era necessario rinforzare tale attività non potendo integralmente gravare 

sulla Consigliera Carboni. 

La Presidente ritiene che la nuova figura dovrà occuparsi in particolare degli articoli pre e post gara 

Il nome proposto per tale incarico è quello di Giulia Innocenti. Il rapporto verrebbe gestito 

attraverso la forma della collaborazione amministrativa gestionale, attualmente è stata inviata alla 

FIDAL la richiesta di autorizzare tale collaborazione, per la quale è previsto un compenso di euro 

OMISSIS mensili. 

Naturalmente la Presidente con l’intero Consiglio ringrazia Fabrizia Carboni per il lavoro che ha 

sempre svolto e gli chiede di proseguire col lavoro di pubblicazione e gestione dei social. 

Non essendovi interventi e richieste di chiarimenti la Presidente pone in votazione il punto 
all’ordine del giorno e il compenso a tal fine previsto che viene approvato, così come esposto 
con parere favorevole di tutti gli aventi diritto. 
 

La Presidente prima della chiusura della seduta procede con alcune comunicazioni. 

 

Innanzitutto propone che in occasione dei campionati individuali assoluti del 6 e 7 giugno che si 

terranno a Macomer venga assegnato un premio di € 250,00 per la migliore prestazione maschile e 

femminile. 

L’intero Consiglio esprime parere favorevole. 

 

La Presidente informa anche che la manifestazione del 6 e 7 è stata inserita nel global calendar. 



 

Pag. 10 a 11 

 

 
La presidente informa il Consiglio che il Delegato della provincia di Nuoro, Massimo Zara, ha 

rassegnato le proprie dimissioni nei giorni scorsi. 

Riprendo parte della sua comunicazione, al fine di evitare possibili strumentalizzazioni: 

“Nei mesi trascorsi ho potuto constatare, in modo sempre più evidente, che gli impegni personali e 

professionali che caratterizzano la mia quotidianità non mi consentono di dedicare all’incarico il 

tempo e le energie che esso richiede e merita. 

Ritengo che una delega provinciale debba essere ricoperta con presenza, continuità e piena 

disponibilità verso le società affiliate e verso tutto il movimento atletico del territorio, qualità che, 

allo stato attuale, non sono in grado di garantire. 

Desidero scusarmi sinceramente con te, con il Consiglio Regionale e con tutte le società FIDAL 

della provincia di Nuoro per aver sottovalutato, al momento dell’accettazione dell’incarico, l’entità 

degli impegni connessi al ruolo. Questa sottovalutazione è stata un errore di cui mi assumo piena 

responsabilità……” 

Ringrazio il delegato  

 
Proseguendo la Presidente propone a Elisabetta Pinna a  Fabrizia Carboni a Stefano Mori Ubaldini e 

a Gianfranco Sechi di riunirsi per esaminare l’argomento delle premialità e di predisporre una bozza 

di regolamento. 

 

La Presidente informa di avere avuto un incontro con i rappresentanti del fitwalking e di avere 

condiviso con essi che vi sono possibili spazi di collaborazione e dunque bisognerà approfondire 

l’argomento. 

 

La Presidente informa inoltre in merito al fatto che la FIDAL Lombardia ha invitato la Sardegna a 

partecipare a un raduno ostacoli in Lombardia. Andrebbero dunque selezionati 8 ostacolisti delle 

categorie allievi e junior. Sara cura della FIDAL Lombardia coprire le spese di vitto e alloggio. 

 

Chiede di intervenire La Fiduciaria Regionale Milena Marcialis per segnalare che le GGGiadi si 

terranno il 31 ottobre a Salerno e dunque risulta superato il problema che riguardava la data nella 

quale si desiderava svolgere la rassegna finale su pista. 
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I Giudici dovranno pagare 125 euro a persona per il vitto e alloggio per due notti.  

 

Completando le comunicazioni la Presidente comunica che Serramanna vorrebbe organizzare la 

finale del trofeo CONI il 14 giugno. Tutti i Consiglieri si dicono d’accordo 

Inoltre è giunta la richiesta da Guasila di poter organizzare la manifestazione denominata Marafraus 

in  data 25 ottobre in concomitanza del trofeo delle province a Porto Torres. Fatte le opportune 

verifiche da parte della Fiduciaria GGG, si stabilisce di autorizzare la richiesta. 

Viene infine comunicato che vi è una nuova affiliazione. La nuova società è denominata Sassari 

Sardinya Marathon . 

Ad oggi risultano tesserti in Sardegna 8.119 atleti e 112 società affiliate. Vi sono inoltre stati 386 

trasferimenti. 

 
Non essendovi altre richieste di intervento ed essendo conclusa la trattazione dell’ordine del giorno 

l’assemblea viene sciolta alle ore 24:05. 

La Presidente 
Manuela Caddeo 

                    Il Segretario 
                Ignazio Sagheddu 


